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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Scacci a don Enrico.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 18 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  

Feriali: ore 18 a Borgo Podgora. 

Prima Lettura. Isaia 55. O voi tutti assetati venite all’acqua… Porgete 
l’orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete… Cercate il Signore mentre si 
fa trovare. L’empio abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni 
al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona. 
 

Seconda Lettura. 1Giovanni  5.   Chi è che vince il mondo se non chi crede che 
Gesù è il Figlio di Dio? Questi è colui che è venuto con acqua e sangue… Ed è 
lo Spirito che rende testimonianza, perché lo Spirito è verità. 
 

Vangelo Marco 1.  In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battez-
zato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo 
Spirito scendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: «Tu 
sei il figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto». 

LA PAROLA DI DIO 

                     

Sono tornati alla casa del Padre i no-
stri fratelli: Vincenzo Franchi, di anni  
73, nato a Roma il 24 maggio 1938, 
domiciliato a Sant’Ilario coniugato 
con Rossana Ronzio; e Agostina Bo-
scolo, di anni 82, nata a Porto Tolle 

(Rovigo) il 13 marzo 1929 e rsidente in via Macchia 
Pantano, vedova Astolfi. Per loro le nostre preghiere 
di suffragio, ai familiari la solidarietà della comunità. 

NELLA CASA  
DEL PADRE 

ALLE FONTI  
DELLA SALVEZZA! 

La festa del Battesimo di Gesù che celebriamo oggi chiude il grande periodo 
liturgico del Natale e ci proietta su quello denominato ‘Ordinario’. Questa do-
menica è la sintesi di quello che abbiamo vissuto nel Natale e che dob-
biamo ora vivere nella quotidianità. Gesù, fattosi 
uomo, cammina insieme agli uomini; anche lui si 
mette in fila insieme gli altri per ricevere il battesimo 
di Giovanni; non per un bisogno di purificazione, 
ma per essere in tutto simile agli uomini e per esse-
re rivelato loro dallo stesso Dio Padre. 

RIPRENDE LA CATECHESI  
 

In questa settimana riprende la catechesi ordinaria per 
tutti i gruppi. Ricordando a tutte le famiglie che il percor-
so di iniziazione cristiana dei ragazzi trova il suo culmine  
naturale nella partecipazione all’assemblea eucaristica, si  
augura a tutti che l’esperienza di catechesi porti ad una 
vera e profonda amicizia con Gesù. Intanto ci congratu-
liamo con tutti quei gruppi che in questo periodo natali-
zio hanno vissuto esperienze forti: gli scout (oltre 50 ra-
gazzi fra lupetti, coccinelle e clan) hanno partecipato ad 
un campo invernale di tre giorni (5-7 gennaio) che si è  
tenuto a Cori (presso la scuola materna), mentre ieri cir-
ca 20 ragazzi del II Cresima insieme ai loro genitori han-
no visitato la Curia Vescovile ed hanno trascorso un po-
meriggio-serata di festa e amicizia 

CORSO IN PREPARAZIONE  
AL MATRIMONIO 

 

Coloro che intendono sposarsi con il sacramento 
del matrimonio sono invitati a partecipare al corso 
obbligatorio predisposto dalla parrocchia: gli incon-
tri si terranno ogni domenica alle ore 15,30 a partire 
dal 22 gennaio per finire il 25 marzo. 

 

GRUPPO FAMIGLIE 
Il Gruppo Famiglie si riunisce sabato sera alle ore 20,30 
presso la casa di Astolfi Duilio e Patrizia, in via Macchia 
Pantano 

BENEDIZIONE FAMIGLIE 
Riprende nei giorni di martedì e giovedì la benedizione 
delle case e delle  famiglie; la zona interessata è quella di 
via Acque Alte. 



Domenica prossima a partire dalle ore 
8 sarà possibile donare il sangue pres-

so il posto fisso dell’Avis in Circoscrizione.  

COMUNIONE AI MALATI 
 

Venerdì sarà portata la Comunione alle persone che per 
motivi di salute non possono partecipare all’eucaristia 
domenicale. 

Moda dissennata e ingrata 
Due parole confidenziali all’amico Presepe  

 
Arrivederci al prossimo anno, 
amico Presepe. Ora verrai de-
posto nel tuo angolino più o 
meno dignitoso per essere ri-
spolverato e risistemato in vista 
del prossimo Natale.  
Arrivederci. Lo speriamo en-
trambi di vederci. Per me dipen-
de dal Buon Dio, per Te dal 
volere degli uomini. 
Proprio così. Un dilagante laicismo grida: basta con i sim-
boli esclusivi della religione cristiana! Ogni culto può esibi-
re le sue icone. C’è, quindi, una trama ideologica che prova 
gradualmente a sostituirti sulla scena del pianeta. 
Quanta ingratitudine! Che furia demenziale contro di Te 
che sei stato al centro della storia dell’uomo.  
Da San Francesco, che ti ha ufficialmente presentato al 
mondo in un alone di sacralità, al tuo rapido espanderti in 
Italia e all’estero diffondendo devozione e spingendo le 
menti umane a rappresentarti nelle più belle forme artisti-
che, ora, la tua sopravvivenza è messa in discussione. 
Dalla grotta di Betlemme, tuo primo antenato, amico Prese-
pe, l’umanità usciva finalmente dal tetro buio in cui vagola-
va e ritrovava una luce redentrice. In cambio di questi im-
mensi tesori che hai elargito alle fuorvianti capacità dell’-
essere umano, ti sei trovato via via snobbato, contestato, 
disconosciuto o mistificato, tradito e, infine, soppresso. For-
tunatamente, e per ora, solo qua e là.  
Quanta amarezza però, specialmente nell’animo dei bam-
bini per i quali, amico presepe, sei sinonimo di gioia festo-
sa, di allegria, di voglia di vivere, di esaudimento di desi-
deri. Sei un po’ la loro stella cometa che, con la luce dei 
tuoi insegnamenti, illumini il percorso della loro vita. 
Ma intanto che dire di alcune scuole italiane dove sei stato 
sostituito dalla fiaba di cappuccetto rosso? dove il tuo Ge-
sù Bambino è stato rimpiazzato da un personaggio inventa-
to, il mago Natale? o dove i tuoi protagonisti (Gesù, Giu-
seppe e Maria) non hanno trovato posto in un Presepe sti-
pato da una quantità spropositata e preconcetta di altre 
statuette? Non parliamo poi del “presepe meticcio” dove ti 
hanno costretto ad essere ospitato in un minareto islamico! 
Potrei velocemente citarti altre località del pianeta dove 
hanno preferito ancora Barabba al tuo Gesù mettendo nei 
guai le persone che ti hanno difeso. Mi limito solo ad un 
altro piccolo esempio. Nelle scuole di un paesino d’Abruz-
zo sono stati vietati i Presepi per salvaguardare un’assur-
da par condicio predicata da un seguace islamico.  
Paranoico! Contestatori che cercano di minare la tua esi-
stenza ma che usufruiscono, spesso per primi e più abbon-
dantemente, di tutti i vantaggi che tu offri al mondo 
(comprese le vacanze natalizie). 
Per concludere la nostra chiacchierata, amico Presepe, mi 
auguro che queste sintomatiche e sporadiche frecciate ve-
lenose, scagliate contro di te si riducano ad una “moda”, 
stravagante e pazzesca finché si vuole, ma di dimensioni 
limitate e della durata di una brevissima stagione. 
Sono anzi convinto che non ci sarà, nel futuro, una sola 
mostra dei ‘cento presepi’ come quella allestita a Roma, 
ma dei ‘mille e mille in tutto il mondo’. E sono altresì sicu-
ro che continuerai a restare al centro della storia dell’uo-
mo e costui, se non smarrirà il “ben dell’ intelletto”, non 
potrà tradirti dietro false ideologie o autolesioniste chime-
re.  
Parola di chi ti è devoto e crede in te.                       Sergio  

CENTRO SOCIALE ANZIANI 
 

Si comunica che da domani si apre il tesseramento per 
il nuovo anno sociale. Gli interessati possono rivolgersi 
al Centro tutti i giorni dal lunedì al venerdì, dalle ore 10 
alle ore 12. Il costo annuale è di € 10, comprensivi di 
assicurazione. Chi è già tesserato deve portare la tessera. 

RESOCONTO AVVENTO DI FRATERNITA’ 
 

Durante il periodo di Avvento si sono svolte alcune 
iniziative di solidarietà che hanno dato i seguenti 
risultati: il mercatino del Gruppo Famiglie a favore 
di alcune opere missionarie € 2050; la tombola dei 
gruppi di I e II Comunione a favore della Casa-
famiglia di Anzio € 258; e la vendita di stelle di Na-
tale per le iniziative della Caritas parrocchiale € 420. 
Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito a 
tali iniziative benefiche, come anche alla raccolta di 
viveri per la mensa Caritas di Latina. 


